
Decreto legge 28.12.2006, n. 300 
 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. 
DECRETO-LEGGE 28 dicembre 2006, n. 300 
(G.U. n. 300 del 28.12.2006) 

[ Le norma interessate contenute nella Raccolta di Tax & Lex saranno modificate al momento della conversione 
in legge del presente decreto - nota T&L ] 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
(Visti...) 
Emana 

il seguente decreto-legge: 

Art. 1. - Proroga di termini in materia di personale, professioni e lavoro 
     -----------OMISSIS--------------- 
 
Art. 2. - Disposizioni in materia di agricoltura 
    -----------OMISSIS--------------- 
 
Art. 3. - Disposizioni in materia di costruzioni, opere infrastrutturali e lavori in edilizia 
    -----------OMISSIS--------------- 
 
Art. 4. - Disposizioni in tema di enti ed organismi pubblici, nonché di attività produttive 
    -----------OMISSIS--------------- 
 
Art. 5. - Proroga di termini in materia ambientale 
    -----------OMISSIS--------------- 
Art. 6. - Ulteriori disposizioni in materia di proroga di termini 
     1. All'articolo 181, comma 1, lettera a), del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2006» sono 
sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2007». 
     2. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro è autorizzato a rinnovare fino al 31 
maggio 2007 gli accordi di cui all'articolo 3, comma 22, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, finalizzati ad 
accelerare le procedure di liquidazione degli indennizzi previsti dalla legge 29 marzo 2001, n. 137. 
     3. All'articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole: «1/1/2007» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2008». 
     4. Al programma di assistenza ed integrazione sociale previsto dall'articolo 18 del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, può partecipare alle condizioni ivi indicate, in quanto compatibili, anche il 
cittadino di Stato membro dell'Unione europea che si trovi in una situazione di gravità ed attualità di pericolo. 
     5. Le somme stanziate dall'articolo 1, comma 10, della legge 31 marzo 2005, n. 56, non impegnate entro il 
31 dicembre 2006, sono mantenute in bilancio nel conto dei residui per essere versate in entrata nell'anno 
successivo, ai fini della riassegnazione nello stato di previsione del Ministero del commercio internazionale in 
favore dell'Istituto nazionale per il commercio estero. 
     6. L'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) è autorizzato, con le modalità di cui all'articolo 1, comma 
582, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ad utilizzare le risorse di parte corrente derivanti da trasferimenti 
statali relativi all'anno 2006, disponibili nel proprio bilancio, ad esclusione delle somme destinate a spese 
obbligatorie, per fare fronte a spese di investimento negli aeroporti. Entro il 30 aprile 2007, l'ENAC comunicherà 
l'ammontare delle rispettive disponibilità di cui al presente comma al Ministro dei trasporti, il quale individua, 
con proprio decreto, gli investimenti da finanziare a valere su tali risorse. 
     7. Gli effetti derivanti dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2006 dell'articolo 4 
del regolamento ISVAP in data 16 ottobre 2006, n. 5, limitatamente alle disposizioni in esso contenute ed a 
quelle immediatamente connesse che ne presuppongano l'avvenuta entrata in vigore, si producono a decorrere 
dal 1° febbraio 2007. 
     8. Il regolamento di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è emanato entro il 
30 marzo 2007. In caso di mancata emanazione nel predetto termine il Fondo istituito dal medesimo comma 
108 è interamente destinato alle finalità di cui all'articolo 1, comma 920, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
 
Art. 7.- Entrata in vigore 
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 
     Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 


